
07/07/2017, 21(40Particella Xi, altro mattone per costruire teoria del tutto | Il Mattino

Page 1 of 5http://www.ilmattino.it/primopiano/cronaca/xi_un_altro_mattone_per_costruire_la_teoria_del_tutto-2548801.html

0

!

"

#

$

Un nuovo tipo di particella, chiamata con la lettera dell’alfabeto greco ‘Xi’, è stato
scoperto dagli scienziati presso il Cern utilizzando l'acceleratore di particelle più
grande e potente mai costruito, il Large Hadron Collider (Lhc). Attualmente, oltre
10.000 scienziati e ingegneri stanno lavorando insieme con il Lhc. Questo
acceleratore è tra l’altro il ‘laboratorio’ che ha permesso la nota veriHca
sperimentale del bosone di Higgs e la scoperta di una serie importante di nuove
particelle. L’annuncio di oggi conferma che le sorprese in arrivo dall’acceleratore
di Ginevra non si stanno esaurendo, tutt’altro. La scoperta della particella Xi è
stata annunciata durante la conferenza della Societa Europea di Fisica in corso a
Venezia ed è in via di pubblicazione sulla prestigiosa rivista scientiHca
Physical Review Letters.

Lhc dispone di un anello di 27 km realizzato con magneti superconduttori per
contenere e accelerare le particelle: una volta che i fasci di particelle raggiungono
velocità prossime a quella della luce, vengono costretti a scontrarsi da direzioni
opposte. L’energia di queste collisioni è tale da indurre la materia ordinaria a
fondersi nelle parti costituenti, quark e gluoni, e questo ci permette di osservarne
e interrogarne le proprietà delle componenti fondamentali: le particelle
fondamentali o elementari del cosiddetto Modello Standard, una delle principali
teorie della Hsica. Anzi: il modello standard, attualmente, è la teoria più avanzata e
raYnata di cui disponiamo per spiegare come i ‘mattoni’ fondamentali della
materia, i fermioni e i bosoni, interagiscano grazie alle tre forze fondamentali
conosciute: l’elettromagnetismo, l’interazione debole e l’interazione forte. I
fermioni sono suddivisi in due ulteriori categorie: i leptoni (di cui fan parte gli
elettroni) e i quarks; le particelle composte da tre quark sono chiamate barioni
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Il modello standard è ancora incompleto, prima di tutto perché non abbiamo una
teoria quantistica che inglobi la gravità e poi perché non risponde ad altre
questioni fondamentali, quali la natura della materia oscura o dove sia andata a
Hnire l'antimateria dopo il Big Bang. Tuttavia, il modello standard è stato
estremamente accurato nel descrivere la numerosissima famiglia di particelle
elementari di cui è composta la materia. Mancava all’appello per l’appunto la Xi,
una particella particolarmente sfuggente e l’odierna scoperta apre la porta a una
‘nuova frontiera’ della Hsica, offrendo ai ricercatori un modo inedito di indagare
sulle forze fondamentali dell'universo.

La Xi appartiene alla famiglia dei barioni, la stessa di cui fanno parte protoni e
neutroni, che costituiscono le particelle più comuni e che formano la
materia visibile: anche Xi, come tutti i barioni, è composta da tre quark. Tuttavia,
nei barioni Hnora osservati si trova al massimo un solo quark pesante, mentre la
particella Xi ne contiene due. L’esistenza di Xi era stata predetta da diversi anni,
sulla base del ‘modello standard’, ma senza trovare Hnora le prove sperimentali
della sua esistenza.

Qual è quindi lo scopo ultimo di tutte queste ricerche? Riuscire a capire Hn dove,
cioè Hno a quali energie, il modello standard funziona. Riuscire a trovare delle
discordanze fra i risultati sperimentali e le predizioni teoriche è il ‘Santo Graal’
della Hsica delle alte energie: queste discordanze ci indicherebbero la strada per
andare oltre i modelli teorici conosciuti e ci permetterebbero Hnalmente di
costruire una teoria del tutto, capace di descrivere l’universo sin dal suo momento
di vita iniziale Hno al suo destino ultimo. O almeno di trovarne qualche mattone
fondamentale.

“Trovare un barione con due quark pesanti è di grande interesse perché può
fornire uno strumento unico per approfondire la cromo-dinamica quantistica, la
teoria che descrive l'interazione forte, una delle quattro forze fondamentali", come
spiega Giovanni Passaleva, il nuovo coordinatore della collaborazione Lhc. 
"Queste particelle contribuiranno così a migliorare il potere predittivo delle nostre
teorie". 

"In contrasto con gli altri barioni Hnora noti, in cui i tre quark eseguono una
elaborata danza l'uno attorno all'altro, ci aspettiamo che il barione con due quark
pesanti agisca come un sistema planetario, dove i due quark pesanti giocano il
ruolo di stelle che orbitano l'una attorno all'altra, mentre il quark più leggero orbita
intorno a questo sistema binario", ha aggiunto Guy Wilkinson, ex-coordinatore
della collaborazione. 

Non è facile rendere questi concetti immediatamente comprensibili ai non esperti
e per farlo si ricorre a sempliHcazioni spesso eccessive, talvolta erronee, come è
accaduto con il bosone di Higgs, divenuto giornalisticamente la ‘particella di Dio’
per la sua caratteristica di ‘dare massa’ alle altre particelle. Sorte analoga
toccherà probabilmente a Xi che già nei titoli di web e giornali sta diventando la
particella che ‘tiene unita la materia’ o, addirittura, la ‘colla della materia’.

Certe espressioni non sono proprio corrette ma tutto sommato l’importante è che
si affermi una diffusa consapevolezza dell’importanza della Hsica teorica e delle
scienze di base e ‘curiosity driven’. L’importante è che le persone capiscano
quanto da queste indagini, che sembrano arrovellarsi su ipotesi astruse, derivino
la maggiore e miglior conoscenza del nostro universo, dell’inHnitamente grande e
dell’inHnitamente piccolo, le risposte alle domande che l’uomo da sempre si pone
e che ne governano la crescita, lo sviluppo, il progresso: chi siamo, da dove
veniamo, dove andiamo. Ed è proprio dalle nostre imperfette, incerte, sempre
rivedibili risposte alle grandi domande della vita che giungono poi, per strade
imperscrutabili, altre risposte più concrete.
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